
Dedicazione del santuario Maria Ss.
CUSTONACI. Sarà il vescovo di Trapani mons. Francesco Miccichè a celebrare il rito

CUSTONACI. Dopo alcuni lavori di ade-
guamento liturgico dell’area presbite-
rale oggi, alle 17, il vescovo Francesco
Miccichè presiederà il rito di dedica-
zione del santuario Maria Santissima.

La liturgia di dedicazione, una delle
più suggestive e ricche, presenta attra-
verso gesti e parole il mistero della
chiesa materiale, immagine speculare
della Chiesa mistero. L’intero rito, in-
fatti, si svolge volgendo continuamen-
te lo sguardo al tempio che si sta dedi-
cando e contestualmente richiaman-
do la Chiesa, pietra angolare, ed edifi-
cata sugli apostoli. Cinque i momenti
significativi del rito: l’introduzione, le
liturgie della parola, di dedicazione
ed eucaristica e la con-
clusione. Nei riti d’in-
troduzione il vescovo
benedice l’acqua ed
asperge, in memoria
del battesimo e in se-
gno di penitenza, il po-
polo radunato, le pare-
ti del tempio e, tornan-
do in presbiterio, il
nuovo altare. 

Dopo il canto del
Gloria e l’orazione col-
letta, ha inizio la litur-
gia della parola, intro-
dotta dall’ostensione
del lezionario. Il prela-
to, presentando il libro
da cui verranno procla-
mate le letture, dice:
«Risuoni sempre in questo luogo la
parola di Dio, riveli e proclami il mi-
stero di Cristo e operi nella Chiesa la
vostra salvezza». 

Come lettura viene proposta quella
tratta dal libro di «Neemia» che dà il
quadro grandioso e solenne dell’avve-
nimento costitutivo della comunità
giudaica, la proclamazione della legge
da parte di Esdra, posto su un’alta tri-
buna lignea attorno alla quale è collo-
cato il popolo che risponde «amen,
amen».

Il terzo momento è quello della li-
turgia di dedicazione che inizia con il
canto delle litanie a cui segue la pre-
ghiera di dedicazione che è articolata
in due parti. La  prima parte, dopo il
prologo che esprime la volontà del

popolo fedele di dedicare a Dio la
chiesa-edificio, presenta le immagini
bibliche della Chiesa-mistero. La se-
conda parte della preghiera di dedica-
zione ha carattere ingiuntivo ed im-
plora da Dio la benedizione e la santi-
ficazione sulla chiesa e sull’altare e
richiama le funzioni della Chiesa.

Successivamente monsignor Fran-
cesco Miccichè ungerà con il sacro
crisma l’altare e le croci poste alle pa-
reti della chiesa, esprimendo così l’u-
nità di Cristo.

Il secondo rito della liturgia di de-
dicazione è l’incensazione dell’altare
e della chiesa. Sull’altare viene posto
un braciere su cui vengono fatti bru-

ciare alcuni granelli di
incenso. Il vescovo di
Trapani, quindi, in-
censa l’altare e, a se-
guire, i diaconi incen-
sano il prelato, i mini-
stri, l’assemblea e le
pareti della chiesa.
Terminata questa fa-
se l’altare viene asciu-
gato dal sacro crisma,
addobbato con la to-
vaglia bianca, i cande-
lieri e i fiori. L’ultimo
rito è quello dell’illu-
minazione dell’altare
e della chiesa che ri-
corda che Cristo è luce
che illumina le genti.

La liturgia eucaristi-
ca  presieduta dal vescovo costituisce
il vertice del rito di dedicazione, tanto
che in antichità era l’unica azione per
dedicare il tempio cristiano. Della li-
turgia eucaristica si segnalano il bacio
dell’altare, segno di venerazione di
questa eminente icona cristica e che
ritroviamo all’inizio e alla fine di ogni
celebrazione, e il testo del prefazio
che avvia il rendimento di grazie e
che sintetizza i temi teologici della
dedicazione e della carica simbolica
della chiesa edificio. 

Nei riti di conclusione le tre invo-
cazioni della benedizione solenne
riprendono i concetti ed evocano i
testi già richiamati nello svolgimen-
to del rito.

R. T.

LIBRI RELIGIOSI PER BAMBINI

Casa editrice «Pozzo di Giacobbe» prima in Italia
Secondo i dati in possesso dell’Uelci (Unione
degli editori e librai cattolici italiani), nel 2010 la
casa editrice trapanese «Il pozzo di Giacobbe» ha
scalato la vetta della classifica relativa ai libri re-
ligiosi per bambini, ponendosi al primo posto in
Italia, con riferimento alla quantità di volumi
editati, al rapporto qualità-prezzo degli stessi e
ad altri parametri tecnici. 

Un risultato notevole, per un imprenditore
«periferico» eppure attivissimo, quale è Crispino
Di Girolamo, che opera in questo settore ormai
da quasi un quindicennio, ed è titolare anche di
altre sigle editoriali di indirizzo teologico e di un
marchio prettamente «laico». 

La mole e la varietà della produzione libraria

per i più piccoli di questo editore è adesso con-
sultabile, nella sua fisionomia più aggiornata, nel
recente «Catalogo junior 2012», appena uscito e
predisposto anche in vista della prossima Fiera
del libro per ragazzi di Bologna, che si svolgerà
dal 19 al 22 marzo. 

È proprio e soprattutto in questi momenti
espositivi e di confronto, ai quali il nostro edito-
re è regolarmente presente ormai da molti anni,
sia in Italia che all’estero, che nascono le collabo-
razioni, le nuove idee e le promozioni nei con-
fronti dei colleghi e degli operatori di varie par-
ti del mondo. 

Molte storie e illustrazioni pubblicate da Di Gi-
rolamo sono, infatti, opera di autori stranieri,

spesso tra i più noti e quotati in Europa. Le carat-
teristiche principali dei volumi per bambini pro-
dotti da «Il pozzo di Giacobbe» sono la singolare
bellezza grafica, sia della copertina che dell’im-
paginazione; l’alta qualità dei disegni e delle
iconografie e la «leggerezza» dei testi, semplici
ma alimentati dalla inesauribile fonte biblica. 

Crispino Di Girolamo è stato anche inse-
gnante di Religione, peraltro, prima di dedicar-
si alla «missione« della diffusione dei libri e
della cultura, in una «terra» difficile, distratta,
spesso indifferente. Nei suoi prossimi proget-
ti vi sono anche dei libri per ragazzi di temati-
che non religiose.

SALVATORE MUGNO
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Scinnute fra argento e fiori
RITI QUARESIMALI. Sempre più presente in città l’atmosfera pasquale

Affascinati dall’apostolo-poeta
Proposto agli studenti del Liceo Scientifico il lavoro di Gianmario Lucini

Si è tenuta ieri pomeriggio al Purgato-
rio la quarta Scinnuta dei Misteri in
un’atmosfera tipica, segnata sia dalle
condizioni meteo già primaverili, sia
dal pathos trasmesso da una discesa
quaresimale a poco meno di venti
giorni dal fatidico Venerdì Santo, quan-
do verrà scritta l’ennesima pagina di
storia trapanese, la storia più genuina
e più popolare, fatta di intere genera-
zioni che vivono i riti di passione per
365 giorni l’anno. 

In vista dei riti della Settimana San-
ta sono stati ufficializzati anche gli iti-
nerari delle processioni delle due Pietà,
che come di consueto escono il mar-
tedì e mercoledì Santo e l’Unione Mae-
stranze ha predisposto la stampa dei

pieghievoli che saranno distribuiti in
città. Ritornando alla Scinnuta di ieri, il
gruppo de «La sentenza» fresco di re-
stauro, era disposto insieme al gruppo
«Ecce Homo» ai lati dell’altare, adorna-
ti dallo splendore degli antichi argen-
ti e colorati con addobbi floreali molto
curati. 

In piazza Purgatorio la banda «Can-
dela» di Buseto Palizzolo ha eseguito i
brani vecchi e nuovi del repertorio fu-
nebre davanti a tantissima gente. Mol-
te le presenze anche durante la conce-
lebrazione della Santa Messa, con in
prima fila i consoli dei due ceti che
curano le processioni dei rispettivi
gruppi. Il prossimo venerdì sarà se-
gnato da un evento storico, poiché il

gruppo de «L’ascesa al Calvario» uscirà
dal museo diocesano di Sant’Agostino
per fare rientro in Purgatorio dove si
svolgerà il rito della quinta Scinnuta. Il
gruppo più amato dai trapanesi, verrà
portato in spalla in silenzio, senza ca-
valletti e con le forcine (come si usava
un tempo), e i consoli indosseranno gli
antichi abitini d’argento.

L’evento della prossima settimana
rientra tra le manifestazioni in ricordo
dei 400 anni di affidamento del grup-
po, che negli ultimi quattro mesi è ri-
masto a Sant’Agostino dove si tiene
per l’ultima settimana anche un’inte-
ressante mostra di tutti gli argenti e
preziosi del gruppo. 

FRANCESCO GENOVESE

MARSALA. Preceduta da diversi incontri
preliminari, curati dal poeta marsalese
Nino Contiliano con i ragazzi delle scuo-
le medie superiori, sabato 10 marzo vi è
stata una «doppia» presentazione dell’ul-
tima opera editoriale del noto poeta
Gianmario Lucini. Il primo si è svolto
nell’Aula Magna del Liceo Scientifico,
dove sono confluite le diverse delegazio-
ni degli istituti superiori marsalesi che
avevano letto i cento componimenti pre-
senti nell’antologia. Il secondo, invece,
alle 17 si è svolto nei locali dell’ex Con-
vento del Carmine.

Particolarmente interessante l’incon-
tro mattutino contraddistinto dalle nu-
merose e pertinenti domande degli stu-
denti che, se in un primo tempo erano

probabilmente allettati da uno spazio
rubato alle lezioni, in seguito sono rima-
sti rapiti e incollati al dispiegarsi degli ar-
gomenti di cui hanno parlato i relatori,
tra cui i tre autori marsalesi presenti
nell’antologia. 

Si è così spaziato dal ruolo della poe-
sia civile nella società contemporanea, al
significato della giusta collera- termine
preferito all’abusata e eccessivamente
decantata indignazione- al rapporto tra
felicità pubblica e felicità individuale. 

Il poeta e critico letterario Marco Sca-
labrino ha poi illustrato la specificità
dell’opera che si incentra non solo e non
tanto sull’intrinseco valore delle singole
opere contenute nell’antologia, quanto
sul senso complessivo del lavoro che Lu-

cini porta avanti in tutta Italia, sia come
editore, sia come autore. 

L’originalità del messaggio di Lucini,
autentico apostolo della poesia che si
affranca dal lirismo incantato per sposa-
re quella che lui stesso ha definito "poe-
sia del disincanto", consiste nel conside-
rare la poesia un nobile strumento di
lotta civile e di lucida analisi dei disastri
della società consumistica e dell’imma-
gine che tutto ingoia nel famelico mec-
canismo del brutale capitalismo.

Una poesia che scende per le strade,
che si sporca le mani, che, pur non rinun-
ciando al pathos e all’impatto emoziona-
le, affronta i problemi di tutti i giorni e
perciò si fa rivoluzionaria.

FABIO D’ANNA

Onori al Crocifisso fra sacro e profano
CALATAFIMI-SEGESTA. La festa torna dopo otto anni e mobiliterà migliaia di persone dal 30 aprile al 3 maggio

CETO DELLA MAESTRANZA

L’ALTARE DELLA CHIESA IL PROSPETTO DEL SANTUARIO MARIA SANTISSIMA DI CUSTONACI

Oggi alle 17 
cinque momenti

liturgici
particolarmente

solenni 
con l’evocazione

del «mistero 
di Cristo». 

Canto delle litanie 
e lettura 

tratta dal libro
«Neemia»

CALATAFIMI-SEGESTA. Sacro e folclore si amalgama-
no per dare vita alla festa che sta più a cuore agli
abitanti di Calatafimi. I festeggiamenti in onore
del Santissimo Crocifisso, patrono della città, da
oltre tre secoli coinvolgono grandi e piccoli che
riescono a rendere questa festa popolare tra quel-
le più belle e famose della Sicilia. La devozione
nasce, secondo la tradizione, da un antico croci-
fisso ligneo di autore ignoto, cui sono attribuite
numerose guarigioni avvenute intorno alla metà
del 1600. Nel 1657 il crocifisso, che si trovava nel-
la sagrestia della chiesetta di santa Caterina D’A-
lessandria fu portato per la prima volta in proces-
sione. Inizialmente la festa non si svolgeva ogni
anno, ma ogni dieci, quando erano state raccolte

abbastanza risorse per organizzarla; in seguito,
intorno al 1800, i festeggiamenti vennero orga-
nizzati, in media, ogni cinque anni. 

La festa in programma quest’anno arriva do-
po un intervallo di otto anni. In città tutto è
pronto per rendere omaggio al Crocifisso per
l’abbondanza e il benessere concesso attraver-
so il lavoro dell’uomo. Dal 30 aprile al 3 maggio
prossimo le stradine di Calatafimi accoglieran-
no turisti e visitatori, pronti a immergersi tra
carri allegorici, parate, sfilate di cavalli e buoi e
processioni religiose. 

Il tutto arricchito dal lancio sulla folla di con-
fetti e "cucciddati" (pane caratteristico prepa-
rato dai Ceti nelle occasioni solenni). L’annun-

cio ufficiale della festa verrà dato il prossimo 8
aprile, a Pasqua, quando nel pomeriggio il po-
polo insieme con i rappresentanti dei Ceti con
i loro emblemi, si ritroveranno dietro la Croce
d’argento donata dal Ceto dei Mugnai nel 1776,
che verrà portata dal sacerdote più giovane
del posto, in processione. 

I festeggiamenti si apriranno il 30 aprile alle
10,30, con il trasporto del Simulacro di Maria
Santissima Di Giubino alla chiesa del Santissimo
Crocifisso, mentre alle 17,30 si terrà la Processio-
ne della Santa Croce. Alle 21 spettacolo itineran-
te folkloristico per le vie del paese. I Ceti entre-
ranno in scena l’uno e il due maggio dalle 15 al-
le 22. La loro sfilata sarà preceduta dalla Proces-

sione che rappresenta, con carri e personaggi vi-
venti, un episodio del Vecchio Testamento. Il 3
maggio alle 11,30 messa solenne nella chiesa del
Santissimo Crocifisso. Alle 14,30 la processione
sacro-allegorica e alle 18 l’offerta da parte dei
Ceti al Crocifisso dei "prisenti" doni, offerti sim-
bolicamente al Patrono e alla sua Chiesa, a cui
partecipa anche l’Amministrazione comunale e
il Comitato straordinario per i festeggiamenti.
Alle 20 il momento più suggestivo, quello pret-
tamente religioso: la Processione dei Simulacri
del Santissimo Crocifisso e di Maria Santissima
di Giubino. Chiuderanno i festeggiamenti, alle
24, i giochi pirotecnici.
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